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Religione. ­ Consìglio dei GiuniorL * Messaggio del Direttorio al Consìglio de* 60. ­

Sussistenze provvisorie ai Regolari. ­ Notizie della Settimana. ­ Consiglio de9 Se* 
mori. ­ Lettere del Ministro di Guerra, e Marina ai D. E. ~ Notizie estere. 
­ Avviso. 

R E L I G I O N E . 

I N o w era permesso negli anni passati il 
parlare di Religione > e un Inquisitore mezzo 
bianco e mezzo nero , e un altro Inquisitore 
tut to nero , ci obbligavano a venerare in 
silenzio la Superstizione, e Y Ippocrisia , che 
erano divenute ^ di abuso in abuso , le due 
Religioni dominanti , la prima nella bassa , 
e la seconda nell 'al ta Gente. Un uomo dab­
bene , che si fosse creduto in dovere di non 

h 

riconoscere e di non praticare altra Reli­
gione che quella di Cristo , e de^li Apostoli, 
passava per un empio ; e quand9 anche fosse 
stato dotato di rari talenti , e di esimia 
probità , doveva soffrire in pace di vedersi 
an tepos to , in ogni impiego p u b b l i c o , un 
i gnoran te , un buffone , che portava il collo 
torto , o tremolo , e aveva le ginocchia ag­
guerri te a certe positure edificanti , e fa­
ceva r imbombare alle tali occasioni il suo 
petto sospiroso di percosse divote. 

Questi tempi , grazie al Cielo, sono pas­
s a t i , e non ci è ora proibito dì far uso 
cMla nostra ragione in un oggetto così im­
portante per la nostra felici tà/come è quello 
della Religione ; e possiamo servirci l ibera­
mente della nostra lingua , e dell* nostra 
penna per inveire contro gli error i e gli 
abusi che hanno t roppo deturpato e scre­
ditato il Culto che professiamo. E' seguito 

ì però y che essendosi confuse per lf addie t ro , 
e venerate promiscuamente , la Religione t 
la Superstizione , e F Ippocrisìa , si continua 
al giorno d ' o g g i , dai nostri Filosofi del 
giorno d* j e r i , nella medesima confusione y 
e si inveisce promiscuamente contro 1* I p ­
pocrisìa , la Superstizione , e la Religione t 
senza distinguere 1* istituzione dall ' abuso f 
V illusione dalla verità ; e si dicono 5 e si 
scrivono le solite cose contro il senso c o ­
mune , che non fanno , per fortuna , altro 

ale al che farlo sbadigliare. 

\ 

maie ai prossimo , 
Abbiamo osservato altre volte , che in vece 
di riformare gli abus i , si sostituiscono bene 
spesso agli errori antichi , degli errori mo­
derni ; e dopo avere deviato dal retto cam­
mino per una strada obliqua , si prende or­
dinariamente la strada opposta , e non l a 
buona strada ^ e si devia ^ come prima , s 
peggio di p r i m a , in senso contravio. 

Non possiamo temere veramente , che 
siano rinnovati dai nostri Grand'uomini i 
perigliosi attacchi contro la nostra Religione 
del Dottore Wolston 9 o del Vescovo VVar~> 
burton, dì Despcrriers, Boulangers , La+Me* 
trie , e tant i a l t r i , che hanno preteso d i 
distruggerla dai suoi fondamenti : I nostri 
Scrittori non pretendono di far altro eh© 
distinguersi , e bisogna convenire che ai 
sono già distinti abbastanza , e che ognun© 
li conosce. Noi siamo b e n lontani dal volervi 
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impegnare in .co?traversie Teologichf o M e ­
tafisiche 3 e confutare gli antichi o i mo­
derni deferafcteri della nostra Religione j OT«* 
diamo però di prestare un servigio ai nostri 
Conci t tad in i , ç t endere m a g g i a m e n t e i n ­
teressa#fci i nostri PogU, dedic^^^ai r i s t ru­

.asione , e alla curiosità , §« ci sv Uamo di 
mettere a portata di tu t t i , colla > i grande 
semplicità « chiarezza > quella se$>4 di prin­
cipi e ^ nozioni , che innalzano l5 uomo 
alla conoscenza di Dio , e de ' suoi attributi ; 
e lo persuadonn che vi è una morale, una 
sanzione , una vita avvenire ; e che vi deve 
fusero, per conseguenza, uqa Religione. 

{Sarà continuato^) 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C O N S I G L I O DE' G I U N I O R L 
f * - - « 

■ ■ 
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Seduta de' io Novembre* 
Il Consiglio sopra un messaggio del D. E. 

mette a di lui disposizione per l 'armamen­
to maritt imo lire i6m. che si son ricavate 
dalle soscrizioni spontanee de ' negozianti : 
sç ne leggono i nomi , se ne decreta menzione 
onorevole e inserzione nel processo verbale. 

*, Profumo invita il Consiglio a prendere 
qualche provvidenza sopra un decreto del 
Ministro della Giustizia che avvisa le Mu­
nicipalità della Repubblica a soprassedere 
dalle confische , multe , condanne , come 
a loro non appar tenent i . Ciò da luo^o a 
varie mozioni che sono addottale, x. Si a p ­
prova V ordine del giorno motivato sulla 
considerazione che non possono essere so­
spese le facoltà che competono alle Muni­
cipalità in forza delle leggi confermate dal 
C. L. a. Che la Commissione presenti un 
progetto di legge che dichiari quali facoltà 
competeranno alle Municipalità , colle l i ­
mitazioni che crederà opportune. 3. Che 
ài notifichi ciò al D. E. acciò sospenda la 
trasmissione del decreto del Ministro alle 
Municipali tà. 

­ De^Ambrosìs muove delle gravi difficoltà 
Siili* artic. addottalo riguardo gli ex­nobili 
^poveri , siccome quello che sopprime alcuni 
stabil imenti di nautica , e di pubblica i ­
«tmzione ­ Succede un Comitato generale. 
Riaperta la sala , si r innova il Burò. Schiaf­
^ni Presid. j Rossi 5 Celle 5 Figari, Odiai, 
Segjret^rj. 

L' 

il 

Seduta degli % \ Nwemhpt. YAO^T^ 
. . . ­

Seduta de' ra Noymkn. 
Rossi presenta u n progetto di legge t e n ­

dente a proibire la predicazione njpgli Stati 
delia Liguria a Pr$4icafeori estera ­ Gatti , 
Dc*An%hra.sis , Gianneri^ Tonnetti , e Bastreri 
osservano che la predicazione è il principale 
e il più importante dovere de ' Vescovi > e 
de 'Parrochi j, e propongono ch'essi soli d e b ­
bano spiegai­e la morale e il Vangelo al loro 
gregge. ­ Figari dimanda se si potrà proi ­
bire ad una Comune , annojati, di sentir 
tut to r anno la fiacca voce cT un Parroco 
settuagenario cc che dice sempre la cosa me­
desima j " di udire da un altro una predi ­
ca , od u n quaresimale ? ­ Gattorno ag­
giunge che dieci anni d' istruzione devono 
precedere la misura , che si progetta da 
Gatti. *­ Rossi osserva al t res ì , che l 'o t t imo 
non si ottiene che »' g'tadi* Si adotta quindi 
la seguente deliberazione : 

I l Consiglio de ' 60. considerando, che la Liguria fc fa** 
e onda di bravi Oratori , i (ji^alì possono inicruìre i Popoli 
au i doveri della Religione» e del Cittadino senza ricorrere 
a Predicatori stranieri , i quali non hanno interesse nella 
conservazione della Rep., e nel progresso dei pr inc ip i , che 
formano la base dell ' attuale $uo m t e m a di Governo; d i ­
chiarata 1* urgenza , delibera : 

t Qualunque regolare che non sia nato » e domici l iato 
da più di 5 anni nella Liguria non sarà ammesso a predi­» 
care nelle Chiese, Orator j , ed al t r i luoghi sacri o Rciigiosi 
dello Stato. La stessa disposizione «i estende anco a t u t t i 
gli altri non regolari i quali non sono Cittadini a t t i c i «Iella 
Republica 

a. I Predicatori , che vorranno esercitare questo min i ­
stero dovranno essere muniti d'una fede di civismo del la 
Municipalità a cui appartengono i e del Comitato di Poliçi* 
nella Centralei saranno puniti come rei di prevaricazione i 
membri della Muiucipalità, o Comita to , che dolosamente 
piunissero di questa fede soggetti privi di tali qual i tà . 

3. 11 D. E. invigila per l 'esatta o$eerv*nza della pretente 
Legge . 

Seduta de'.tS Novembre. 
Odini fa uu rapporto sulla questione se un 

Religioso regolare possa essere eletto in 
maestro di pubblica Istruzione. Il progetto 
è affermativo. Bastreri, Torretti e RossiVìm­
p u g n a n o , e lo convertono in negativo. La 
deliberazione è la seguente : 

Tutt i quei ­Cit tadini , ohe avessero fatto 
voto in corpo regolare , o religioso , e con­* 
t innissero in tale stato non sono eligibili a 
quegl'impieghi di Maestro , Direttore , Pro* 
fesso re , che sono s tabi l i t i , e conferiti nella 
forma prescritta dalla Gostiturâone sotto il 
Cap. i4" delia pubblica Istruzione. 

Figari chiede se t ra le scuole p u b b l i o ^ 



( ite ) PA 

Hi 
■ v 

d e b b a n o 'Comprendersi le cosi dette Seuo­
ìc­pie e nel qual caso fa osservare che avendo 
già cominciato le loro fatiche hanno già sotto 
la loro disciplina una numerosa gioventù , e 
che non sarebbe conveniente di privare i 
Cittadini del diritto di profittare dei l u m i , 
e dello zelo di nomini attaccati al sistema , 
e consecrati per professione al pubblico 
vantaggio. 

Ressi risponde , che qui non si t ra t ta che 
delle scuole volute dalla Costi tuzione, e che 
sono mantenute a spese della N a z i o n e ; e 
che perciò le Scuole pie non restano escluse 
dalla legge, 

­ Rossi presenta un progetto per dare un 
acconto ai ­ Giudici , e impiegati pubblici 
delle giurisdizioni : La del ibeiazione porta 
còme in appresso : 

Le assemblee di giurisdizione sono auto 
rizzate a ' de l iberare un acconto ai membri 
dei rispettivi Tribunal i ­, il quale non ecceda 
le lire 5oo. per ogni individuo come puxe 
agli Accusatori pubblici , ma non maggiore 
di lire 200 ; ai carcerieri ed 'usc ie r i dei Tri­
buna l i sudde t t i , purché non maggiore di lire 
100. Nella Centrale le suddet te part i te sa­
ranno accresciute della metà. *■ Queste p a r ­
t i te saranno prese dal prodotto dei 5­ soldi 
addizionali alla tassa terr i torial e 

­L^ 

Il D. E. dà gli ordini per la convocazione 
delle assemblee di giurisdizione. 

r~ Dietro la petizione di molti individui 
della Parecchia eli 8. Agnese , qual i chie­
dono che la Chiesa del Carmine sia desti­
na ta in locale di detta Paro cebi a , il Con­
siglio delibera nn messaggio al D; E. affinchè 
sopprasseda da qua lunque ­innovazione , ed 
i ncarica una Commissione a riferire. 

Seduta de* 14 Novembre. 
Sopra un messaggio del p . E. e ad istanza . 

del Tribunale di commercio , sì delibera che 
uìia Commissione si occupi della compilazio­
ire di un Codice per le cause di commercio. 

­ Altro messaggio t rasmette un progetto 
del Citt: Gaet: Liberati per la Gabella dell5 

acquavite , e rosolj. Il progetto non è ac­
cettato , ma s ' incarica la Commissione a far 
u p rappor to su questa g a b e l k 3 e quella del 
tabacco. 

\ 

^ L ' o r d i n e del giorno por ta Y in ter teni^ 
mento degli ex­nobili poveri . ­ Si leggono al­ , 
cune petimoni degli ufficiali di galea che 
Tìckmanò sopra di alcuni articoli del pro­
getto. S' incar ica u n a G o m m i r s i o n e a esami­

nare i t fatto i e si aggiorna !a discissione» 
­ Si apre la discussione sopra un progetto 

per unï avvocato , e procuratore , òhe carino 
gì' interessi della N a z i o n e , e la r appresen­
tino nelle Cause attive , e passive ­, apprÒYati 
alcuni ar t ico l i , si sospende la discussióne 
alle due e mezzo t perehè alle due e mezzo 
è P ora del pranzo. ­ ^ 

Seduta, dei i S . Novembre 

j 
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Si letggo un messaggio dei D* E. con ari* 
nessa le t tera del Commissario nella Giur i ­
sdizione delle Mele 3 che espone i movimenta 
tumultuosi della popolazione di Diano­Ca­
stello per u n Giudice di pace , e di aver 
impedito la marcia di una molt i tudine d i 
Cittadini verso il Centro. La loro petizione 
dà luogo ad. una lunga discussione. 

~ Sopra u n niessa£;e;io del D. E. il Cens i ­
glio si forma in Comitato segreto. ­ Riaper ta 
la sala si legge il messaggio il quale t r a ­
smette un rappor to del Ministro di guerra, 
e marina sopra l ' a r r e s to di due Bastimenti 
nel Golfo della Spezia, Si delibera un mes­
saggio al D. E. per significargli che non ha ere­* 
dnto di passare ad alcuna del iberaz ione , 
pron to però a prendere quelle misure che 
gli saranno da lui suggerite 3 e lo invi ta 
altresì a notificare al Consiglio se la Guar­
dia Nazionale sia ancora in att ività. 

­, Finalmente si delibera , che i Giudici 
di pace di Diane­Castel lo , e DianoJXIarina 
hanno u n a facoltà cumulat iva. 

La sera,, Seduta straordinaria per le petizioni. 
Si è presenta to il Fra te laico Agostiniano 

che la set t imana scorsa aveva dato la peti­
zione per p r e n d e r moglie : s' imbat te in 
uno de ' membr i del ■Consiglio , che r icono* 
gce alla fascia , e lo ferma. 

JY Frate : CifctacHflo SeelantA ; a cbi nvftte r>*mso la 
■mia petizione ? 

Il Se ss. Si e manétta all ' orci hi e «3̂ 1 giorno» 
Il Fr* E di temi , Cittadino 3 flft\e »ta di cas/i VorcHne 

del giorno ? 
Il Se&s eorride ; I l 'Fritte crede di essere «inudito , • 
che eia dato V ordine dçlCopsjglio >p«) giorno t en t ino 
e corre frettoloso a recarne «otiïin alla Syoin. 

■ 1
 j 

­ Sul rappor to della Cornrxijsçîone si accorda 
la scusa dalla carica di Accusator pubblico 
del Centro al Cittadino Bollo ; e si accorda 
un giudice di pace a sette Comuni , chg 
l ? hanno richiesto ; cioè Massimino , Mele, 
Cipressa , Bajardo 9

 :Poggi^ Castellar0 ^ 0 
Orto­nuovo* 

/ 
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•Il Consìglio, iopr* un massaggio del D. E,, \ 
mette a sua disposizione la somma d i ' Ih 4° 

acconti agì9 individui 
delle Corporazioni Religiose , e si eccita lo 
zelo della Commissione^ a presentare al più. 
presto il «no progetto. 

. ■ j 

mila per dare degli 

t Seduta de' 16 Novembre. 
I l Consiglio si è chiuso in Comitato gene­

rale y alle dieci ore vi è rimasto fino alle 3. 
pomer id iane . Ha fissato le basi per la r e ­
©trizione delle t roppo numerose municipali tà 
dello Stato j ma il progetto non essendo 
èoxnpinto j nulla ha fin' ora del iberato. 

MESSAGGIO DEL J): JE. JL CONSIGLIO DE 6O. 

C I T T A D I N I RAPPRESEHTAXTTI J 
J : 

Li pressanti , e giornalieri bisogni , che 
pesano sulle Corporazioni Regolari , i beni 
delle qual i sono stati dalla Legguavvocati in 
nome della Nazione , fanno un dovere al 

** 

Diret tor io Esecutivo di sollecitare i vostri 
pron t i ed accertati provvediment i . 

Ha dovutoesso per l 'esecuzione dellaLegge 
4 ? e 18 O t t o b r e , per disposizione necessaria­
mente inerente alla Legge medesima, per at­
t r ibuzione appar tenen te a qua lunque giusto e 
3>en regolato Governo^per misura di pubblica 
sicurezza ^ e per quelli immortal i principi di 
uman i t à , e di giustizia , sopra dei quali r i ­
posano essenzialmente tu t te le Leggi , prov ­
vedere in qualche maniera alla sussistenza 
l imi ta ta e precaria di tanti indiv idui , e nel 
t e rmine dalla Legge prescrit to vi ha 
comunicazione di una tale misura. Ma la 
necessità di u n sistema determinato e u n i ­
forme ? la giustizia di fissare in qualche 
m o d o l ' i nce r to destino d e ' R i c o r r e n t i , ed 
il vantaggio di soggettare ad un regolamento 
chiaro e preciso questa par te di Amminis t ra­
zione , fino a tanto che il Diret torio sia in 
astato di somministrarvi gli schiar imenti n e ­
cessar} perdo stabil imento delle pensioni d e ­
finitive , esiggono e r ic lamano senza r i tardo 
u n a «Jualchfc ulter iore risoluzione del Corpo 
Legislativo» 

I l Ministro delFInteriore e delle Finanze 
Tiene di accrescere co'suoi messaggi la sol­
leci tudine del Direttorio ; e questo si af, 
fretta d ' i nvoca re sulle comuni premure le 
Mostre considerazioni , e le deliberazioni 
della vostra saviezza. 

dato 

Compiace tev i , Cit tadini Rappra iénfan t i* 
di occuparvi di un oggetto tanto importan­
te ? e rendendo .giustizia alla puri tà delle 
intenzioni del D. E. , mettetelo in grado di 
assicurare V esecuzione della Legge in quel 
modo , che meglio convenga al l i giustizia 
de* vostri principj , e agli interessi della Na~ 
zioue* 

MOLFINO , Presidente . 
SofttMARiVA, Segr. Gen* 

"*W 

SUSSISTENZE PROVVISORIE AI REGOLARI* 

l i Direttorio Esecutivo, nell 'atto che pren­

deva possesso, a norma delle Leggi d e ' 4 e 18 
Ottobre , di tut t i i Beni appartenenti alle Cor­

porazioni Religiose, ha avuti infiniti riclami 
de'Religiosi medesimi, che dimandavano alla 
Nazione de' soccorsi immediati per vivere , 
dopo che la Nazione aveva incorporati tu t t i 
i loro averi , ed erano rimasti con ciò destituiti» 
sul momento , di tu t t i i mezzi possibili di 
sussistenza. Il Direttorio Esecutivo, sul rifles* 
so , che le Leggi suddette" accordavano, come 
era giusto, agli Individui Religiosi un ' annua 
prestazione per vivere, da fissarsi in seguito^ 
sul riflesso ancora , che in qualunque tempo, 
e in qualsivoglia somma, possa essere fissata,, 
una tale prestazione, deve supporsi dovuta» 
e cominciata dal giorno preciso i» cui sono 
stati dispossessati de* loro Beni ; cosicché il 
dimandare de'soccorsi immediati, non è altro 
che dimandare un acconto di quel credito che 
è ad essi garantito dalla Legge\ sul riflesso 
finalmente , che non si può esser cer t i , con 
supposizione generale, che tut t i i Religiosi 
abbiano occultato qualche cosa , o possano 
trovare a far debi t i , o possano avere indivi­

dualmente un peculio di riserva ; e non de­

vono, sopra dubb j , o sospetti , essere abban­

donati alla fortuna * e messi in pericolo di 

Direttorio morir di fame : Il 
riflessi 

questi 
1 * 

, sopra 
ha invitato il Ministro delle Finanze 

a fornire ad alcune Comnnira Religiose dei 
modici soccorsi provvisorj ; e ha fatto inteso, 
con suo messaggio , il Corpo­Legislativo di 

™ F 

tale provvidenza; e il Corpo­Legislativo, ap­

provando la savia condotta del Direttorio » 
ha messo a sua disposizioae , per tali ojj­» 

J getti f la soramji di li­ 40 mila» 



( z85. \ 

4 

Sì «nno îtîtesè ciò non ostante le solite de­

clama^ioni , dai soliti Declamatori, contro 
r j 

così giuste e sacre operazioni , perchè il Di­

rettorio non ha prima interrogato i Consigli, 
non fea aspettata la discussione 5 la delibera­

zione, la sanzione ec . . . . ,vale a dire , non ha 
lasciato provvisoriamente morire dì fame i 
Religiosi. Noi profittiamo di questa occasione 
per render no te , e proclamare e inculcare a l ­

tamente una gran verità .j che ogni Esecutore 
possibile di qualunque Legge , o Decreto , o 
Ordine possibile ^ sia Direttore, o Ministro, 
o Giudice 9 o Commissario, o Cancelliere, o 
Aggiunto, o Carceriere­9 o Sbir ro , deve sem­

pre eseguirli in maniera» che nessuno muoja 
di fame: Questa intelligenza è essenzialmente 
inerente a ogni Ordine e Decreto; Ogni Fun­

zionario e essenzialmente autorizzato a in ­

tenderli in questa maniera ; e ogni Legge di ­

vina e umana ci fa a tu t t i un dovere di met­

tere questa gran Legge avant i a tut te le Leggi 
pcfósibili. 

!N 0 v x 2 1 x D £ £ .li A S E T T I M A N A . 

­Domenica» Il Genera le La~Poype , che 
si a t t endeva j e r i , è giunto ques t ' ogg i , ed 
è alloggiato nel Palazzo d i Faolo Girolamo 
Pallavicini. 

­ I n un* osterìa 'a S. Siro di Stroppa , vi 
è «tata lina forte rissa t ra paesani , la mag­
gior parte u b h r i a c h i , e vi è r imasto ucciso 
l 'Oste con un colpo di coltello in pet to 3 
alcuni altr i sono ier i t i . 

I 

­ Lunedì' Il P­ Carosio delle S­ P. c o n d a n ­
i 

ïiato in Aprile p . p . per u n a sua s tampa 
dall ' ex­Commissione Grimiuale a mesi 6 di 
esiglio con comminazione di a mesi di ca r ­
cere , dopo che fu tale sentenza annu l la ta 
dal Tr ibuna l e di Cassazione in forza del l 'a r t . 
38i della Costituzione , e riconosciuta l ' i n ­
nocenza dei condanna to anche dalla Com­
missione Civile , egli è quind i ricorso ai 
Sindicatori del Centro ■> i qual i dopo il più 
maturo esame h a n n o oggi condanna to i Mem­
bri della ex­Commissione al r ifacimento dei 
dann i , e spese , a cui ha dovuto soggiacere 
il detto P. Carosio. 

­ Martedì. Il Ministro di Guerra 3 ha r i ­
cevuto con espresso l 'avviso dell 'arresto se­
guito nel Golfo di Venere di un Armatore 

u IO, 

del Comandan te il 
la 

all' imboccatura dello stesso Golfo* La­di, 
lui s t ru t tura ha occasionati dei sospetti ai 
Castel lano di Por tovenere per ch iamar lo a 
a quell5 XHfizio di Sanità . N o n corrispose i l 
Corsaro , ed i segnali medesimi furoao 
repl icat i per o r d i n e 
For te Santa Maria . U b b i d ì , e mandò 
lancia a t e r ra con b a n d i e r a A m e r i c a n a : 
dopo varie interqgazioni rispose ess^ere A ­
mericano , nçga$j3o di avere passaport i . I n ­
sospettiti sempçlfjpiu gli IJfficiali di quel la 
S a n i t à , d'ordirre^uiei Comandante fu a r r e ­
stata la Lanéfa medesima , t an to più che 
intesero che il Padrone del Corsaro era 
Ligure. Lo stesso Comandante ha obbligato 
col cannone il Corsaro medesimo ad a n ­
corarsi nel seno del Varignano ^ vedendo 
che ricusava di farlo. 

Nello stesso giorno il medesimo Coman 
d a n t e col mezzo de5 soliti segnali ha fatto 
ancorare nei seno suddet to ,altro bas t imene 

, che aveva gettata l ' a n c o r a in mezzo 
al Golfo con b a n d i e r a Spagnuola. Questo 
si è t rova to comandato da u n ci t tadino 
Ligure senza ca r t e , fuggito per quan to disse 
da Gibi l ter ra , e privo in conseguenza dello 
necessarie spedizioni, fi'armato con 18 pezzi 
di c a n n o n e , e con carico di diversi gener i 
per la Piazza di Livorno. 

Dal costituto de 'p re i a t i C a p i t a n i , consta 
essere comandato ­ il primo dal Capi tano 
Andrea Nossardi di Nazione Ligure cornino^ 
ran te de3 io ann i in Gibi l ter ra , ed equi­» 
paggiato dì 53. ind iv idu i non compresovi 
il Capitano , armato di 14. pezzi di c a n ­
none , qua t t ro de 'qual i ha gettato in 
per cagion del t empo ­ 11 secondo poi è 
comandato dal Capitano Antonio Guerel lo; 
Ligure > sotto il nome delia Sacra Fa m i ­

to 

are 

D 
g li a , al di cui bordo 
g u n l ' è 

vi sono diversi L i ­
compresi quelli che formavano 

quipaggio di una f e l u c a di Lerice s ta ta 
preda ta da Corsaro Inglese e condo t t a i n 
Gibil terra ove fu coniìscata ­ Risul ta ino l t re 
essere par t i t a da Gibi l ter ra u n a Squad ra 
con Convoglio, fra tu t to bas t iment i 2,7 com» 
prese t re navi di Linea , due fregate , t r e 
grosse navi di compagnia a r m a t e , ed aven t i 
al bordo sette mila n o m i n i da sbarco pres i 
in Gibil terra ; r isulta s imilmente , che ta le 
spedizione è fatta d' ordine del Lord San 
Vincent stazionato presen temente sopra Ca­
dice con vent i Legni di guerra ­ Il m e d e ­
simo Convoglio è provvedu to di atrezzi p e r 
assedio ed assalto di luoghi forti, fra'quali 
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ttVvl una infinità di scale ­ N o n Se ne sa preci 
gamente il des t ino ; è però stata incontrata 
dal Corsaro medesimo sulle alture delle Isole 
tìaleari il a. corr. che faceva rot ta a Le­
vante ^ Vàrj dell 'equipaggio hanno detto ? 
che possa essere diret to per Mal ta , Corsica, 
e* N a p o l i , escludendo in aria però di mi­, 
stero 3 che possa essere­ di re t ta contro lo 
Stato Ligure. 

­ Questa séra il G e n e r a l e ^ 
datò a fare una visita aij Membr i del Di­
xfcttorio. ;̂  

­ Mercoledì. Nella sessione d^bggi dell ' Ist i­
tu to .Nazionale , la Commissione ha fatto il 
suo rappor to sul Piano di Pubblica Is t ru­
zione , che è parso assai ben lavorato nelle 
prime due part i che r iguardano le scuole 
pr imar i e , e giurisdizionali : le rispettive se­
zioni dell ' Is t i tuto si s tanno ora occupando 
di compiere la terza par te che r iguarda l 'U­
iiivcrsità. Si è non ostante ordinata la s tam­
pa del Piano presentato , per distr ibuirla ai 
soli Membri dell ' Isti tuto. 

­ Giovedì. Dicesi che Belleville abbia 
avuta facoltà dal suo Governo di accordare 
u n a specie di salvo­condotto ai bast imenti 
Liguri , per cui non saranno in modo a l ­
cuno molestati dagli armator i Francesi . 

­ I l Direttorio della Repubbl ica Francese 
ha ordinato che sia distr ibui ta la somma di 
sessanta mila lire tornesi alle famiglie dei 
m a r i n a r i , che si t rovano sul Convoglio di 

- J 

f ed otà, troVaal pteéie il Ministro di guetra ; 
Vi sonò molte fcatrte in divèrse l ingue , anche 
Orien ta l i , che si credono in teressant i ,«• che 
si stanila ora t r a d u c e n d o . 

dubi ta ta . 
o 

­ Belleville ha p u r ricevuto l 'ordine dal 
suo Governo di non lasciar part i re da que­
sto porto alcun Armatore in corso che non 
avesse almeno T4 pezfci di cannóne. 

­ Venerdì. Il bravo Desollés è oggi part i to 
per Milano, 

­ Dalle let tere dì Spagnn arr ivate questa 
mat t ina si è inteso che gl ' Ingles i hanno 
a r r e s t a to , e condotto in Gibertà i5 . bast i ­
men t i Idrìoti. 

­ S abbate. Deve oggi par t i re il Generale 
Ija­poype per recarsi a visitare le nostre 
Fortificazioni di mare nelle due Riviere ; 
e^li comincierà dalla Riviera di Ponente ^ 
Sentiamo con piacere > che regni la migliore 
in te l l igenza , e u n a perfetta armonia fra 
questo G e n e r a l e , e il nostro Governo. 

­ Il deirto Corsaro arrestato alla Spezia , 
en t rando in Porto ha gettato in mare u n 
plico legato ad una pietra y questo è statò 
poster iormente ripescato da un marinaro ^ 

C O N S I G L I O B E ' S E N I 0 R l. 

Seduta de* 9 Novembre. 
L a , 

Copello , C'elle , Delte^piane } Pizzorno \ 
Mohteverdè , ed altri sostengono Una lunga 
disciisfeiotìe sulla deliberazióne del Consiglio 
d e ' Sessanta , che accorda life t5oo al Cit­
tadino Ahdrea Maggiore di Pofttfmaurizio , 
id compenso de 'dann i sofferti nell 'esplosione 

Q t f » 

sta disòussione non presenta alcun risultato 
interessante per P at tenzione del Pubbl ico ; 
e ciò non ostante , sulla mozione di Amai* 
di , è ancora aggiornata a Luned i prossimo, 
incar icando la Commissione , che già ne 
fece il rappor to , a procuarsi ulteriori co­
gnizioni su quest ' oggetto. 

iV­ B. E9 ver Uri erttiinìònh nhe nfilTultt mix 
Foglio si 
si dice 

legge che è stata addottata : ove 
si addot ta si dei 

ret­

ve leggere "■ sì ag­
giorna. 

­ ' i o Novembre. Si legge una lettera del 
l 'Assemblea di Cantone di Dnlcèdo , nella 
quale si riclama contro i mezzi proposti 
dai Sessanta , onde suppl i re , alle 'spese giù­* 
r isdizional i , ed in cui né vengono indical i 
de 'più conven ien t i ; svi Ila mozione di'Delie­
P i a n e , la let tera sarà t rasmessa al Di 
tor io, 

E' accettata , dopo la l e t t u r a delle loro 
la sòusa de ' Citt: Filippo Viale 

di Ventimiglia , e Leonardo Dapozzo , i 
primo Municipalista di Yentimiglia , e l'al­
tro della Spezia. 

­ Sono accordate lire 55o. al Cittadino 
Defferrari Ministro del Tribunale de ' Sin­
dicatori del Centro a titolo «P indennizza­

petizioni , 

zio ne. 
11 Nòvt 
1a Nov E' r iaper ta la 

Magg 
stn: 

berazione tìòn è approvata . ­ S u l l a mozione 
di Copello , appoggiata da Monteverdi? , il 
Consiglio invi terà il Direttorio a p r e n d e r e 
le oppor tune misure acciò non resti i m p u ­
nita la trufferìa di ­Acquarune , che carpì 
al G. L. u n a itìdennizzaziòne che non era 
dovuta a lui sólo, 



irti) 
«jl Consìglio approva 1$ deliherazîpne 

che mette a^l ispawione del D. È, le somite 
p o s t i , h^ l?isQgn*iVe§spre p ç r ^ ï p ? godeviç 
del triplo della çua pag& ordinar i^ per tut tn 

risultanti dalle sovvenzioni paJ;riotiche ? e 11 la ventura pr imavera ; onde potere supplir» 
alle spese dei viaggi, p jfyr frpjate n\ m$$** 
giori bisogni. 

E siccome si ha molto a t empre , clie sncli* 
al seguito d.i questo indispeusabile tent^t iv^ 
noij r i tornerà in grado di ppter operare 
qiielle promozioni che egli ha saputo gua­
dagnarsi col $UQ valore , né tampoc© in 
quello di poter continuare l ' a t tua le servi­
gio della sua piazza ; quindi sembra al vo 
stro Ministro ■, a 
altri Militari , ci 
egli trapassato nel Corpo d e ' Y e t e r a n i , e 
considerando una tale t raslazione, come un 
premio dovuto a' suoi meriti , potrebbe fini 
d' oggi essere eletto in Comandante del Cor­
no medesimo , salvo ad averne le at t r ibuzio­

lo stipendio solapaente quando 

tut te le giltre per il dirit to di scorta , per 
che provveda eoa esse alP armamento m a ­
rittimo. 

i 3 Novembre. Sono accordate al D. E, 
IL ion m. per oggetti di sua amministrazio­
ne , e dipart imenti di Relazioni estere ^ e 
Polizìa. 

14 Novembre. La deliberazione, colta quale 
a disposizione del D. E. vengono messe 

IL 4G ™* P e r g'1 acconti che crederà oppor­
tuno di dare agì' individui delle Corpora­
zioni religiose, è adottata. 

­ I l Consiglio adotta parimente la delibe­
razione , in cui si autorizzano le Assemblee 
di giurisdizione a somministrare un acconto 
ai diversi Membri , e Ministri dei rispettivi 
Tribunali . 

­ Dietro il rapporto della Commissione 
incaricata di esaminare il progetto sulla com­
petenza del Comitato di Polizìa nel l 'accor­
dare attestati di civismo e di moralità ai Cit­
tadini della Centrale ? questa deliberazione 
£ approvata, 

­ I l Consiglio non può adottare la delibe­
razione che dichiara non elegibili alle cari­
che di Maestro , Direttore , o Professore 3 
i Membri delle Corporazioni religiose. 

per emulazione degli 

n i v a w 

Crtntrva, 19 Ottobre 5798 , anno I I 
tUlla Repubblica Ligure­

i i MINISTRO X>Ì GVEB­RA J? MARINA , 

iAz, CIT%. PRESID. IM:!* DiiìEvmnio ESECUTIVO. 

Le onorate ferite delle quali è coperto il 
Citt. Capitano Francesco Zuccarino , sono 
altret tante prove non dubbie del di ini co­
raggio , e patriotismo. Questo degno mili­
t a r e , che ha saputo donare alla Patr ia la 
sua robustezza , e la sua sa lu te , non può 
negarsi che non abbia acquistati i diritt i più 
sacri ad attendere da lei dei pegni non equi 
vpjci di riconoscenza. 

■1 

La I^egge de9 a e 5 corrente Ottobre parla 
iff di Iqi favore. Egli , che r i m s e ferito 
^1P attacco 4i ^ l o a ^ ' i j i giqrnp 1^ (/i^gno 
P'.Pr.a cKe ha sofferta una dolorosa, e d i ­
spendiosa c u r a , e che a forma degli at te­
s t a t i , che ha presentat i , può sperare resti 
meno sensibile la r iportata ferita coli 'uso 
àei fanghi di A c q u i , che gli sono stati p i o ­

chera la piazza attualmente occupata dal 
Comandante Gauìis , por tandone però frat­
t an to , con il grado , ancora il titolo. 

Salute e rispetto. 
Per copia conforme: FREBEHICT. 

u ■ 

J 

Genova , I Novembre 179S, anno I I 
della Repubblica Ligurç. , 

IL MiNisTno vi GUERBA B MARINA^ 
Az, CITT. PRMSW. J>$L DÌRETTOHIO ESECUTIVO. 

Intorno ai dubbj rilevati dal D. E. per 
| procedere egli con accer to , e rjel r icom­

pensare il merito ;> e nel non urtare contro 
I3. positiva parola della Legge , ha il vostro 
Miuistro P onore di assicurarvi , che per 
quanto è a di lui cognizione non esiste lina 
legge posit iva, che vieti i decreti di prima 
yacanza ? pure dalle leggi che indicano il 
metpdo da tenersi per i rimpiazzi alle va­
canze, e graduazioni di ogni specie P si vede 
ch ia ramente , che tali depreti non puonno 
aver luogo , e ciò ò fondato sopra i principj 
della più sana giustizia, e della meglio intesa 
politica , per conservare quella emulazione 
tanto utile in tut te le corporazioni , ed as­
solutamente necessaria nel Militare , per 
condurlo a quei r entusiasmo di cui ha trop­» 
pò bisogno Q 

v 

pio però , Jtapfco ben inteso nella sua massi­
ma , e mai osservato con t roppo rigore nella 
sua pra t i ca , non lascia di essere soggetto 3 
come tu t t i i principj general i , a delle ec ­
cezioni j le «piali quando sono usate pou la 
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"dovutaecottowiïa, prudenza e c a u t e l a , b e n 
lungi dall ' infrangere i principj della sana 
kfcorla, non fanno che vieppiù renderla utile. 
Tale è appunto a mio credere il caso pra ­
tico nel nostro Capitano Zuccarino. Questo 
bravo Uffiziale , travagliando alla presa di 
Loano, gli fu assegnata una delle imprese più 
dìfficilL Egli si accinse con i suoi a prendere 
d* assalto 1* assegnatogli posto nel momento , 
che faceva un fuoco t e r r ib i l e , e non co­
manda con la voce i suoi fratelli d'arme. , 
ma li comanda con 1* esempio. Nel mentre , 
che de* primi sale un picciol muro , unica 
b a r r i e r a , che lo separava ancora da l l ' i n i ­
mico , resta gravemente ferito, f e r i t a , che 
rende questo bravo Uffiziale impossibilitato 
a continuare un attivo servigio. 

Ciò posto chi potrebbe contrastare a que­
sto individuo, quando vi fosse una vacanza, 
u n avanzamento di grado e di paga nel 
corpo de* Vete ran i , saviamente dalla Legge 
istituito per il necessario riposo dei vecchj 
M i l i t a r i , e dei resi inabili in servizio? Il 
Direttorio disgraziatamente non ha una tal 
piazza vacante j dovrà dunque trapassarlo 
col suo grado in detto Corpo , ove si vedrà 
in seguito passare innanzi un vecchio Uffi­
ciale 9 che avrà certo una più avanzata età, 
ma non i suoi meri t i? ed in ta l caso qual 
potrà essere la sua ricompensa , quale il 
r ipor ta to premio , che incoragisca gli altri 

iovani Ufficiali a rendersi benemeri t i della 

V» 

a t r i a , come lo è il nostro Capitano? Que^ 
sto è il caso j Cittadino Presidente , in cui io 
c redo , che senza infrangere la teoria , che 
saviamente non vuole decreti di prima va^ 

bbia canza V aDDia luogo Y eccezione. Quindi 
con 1* uso delle solite prudenziali clausole , 
che la cosa non passerà in nessun modo in 
esempio , ma che si fa espressamente in 
questo solo caso 5 io non vedo come il D. E. 
nella sua saviezza, e nelle sue facoltà non 
possa fin d ' o r a accordargli il rango , e le 
onoranze di Comandante del Corpo de'Ve­
terani per esercitarne poi le funzioni alla 
prima vacanza. 

Salute , rispetto. 

Per Copia conforme: F R E D E R I C I . 

rettorio Esecutivo b à accordato il gradò é 
titolo di Comandante al Cittadino Capitano 
Francesco Zuccar ino , f» gli ha accordato la 
paga t r ipla p e r tu t t a là ventura Primaverao 

N O T I Z I E E S T E R E . 
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PARIGI IO Brumajo* 

I Giovani di molti dipar t iment i , n o u 
compresi nella requisizione 3 impazientì di 
forzare i Re a dare la pace ai Popol i , vi t ­
time dei loro rissentitnento , si «on levat i in 
massa , hanno abbracciato i loro parent i 9 
e sono spontaneamente parti t i , cantando 
l ' I nno della Vittoria. E si dirà anco raché 
1' amor della gloria è sopito nel cuor d©* 
Francesi? 

­ La t ranquil l i tà si è ristabilita nelle Co­
muni intorno a Brussalles, ove è suonata 
per più giorni la funesta campana a m a r ­
tello. Molta gioventù di Brusselles r iuni ta 
volontariamente alle t ruppe repubbl icane 
ha condotto nelle prigioni una quaran t ina 
di rivoltati. La Campienne è sempre abitata 
dalla ribellione. Il Centro primario è , dicesi » 
a Dièst) dove i ribelli hanno creato una Muni­
cipalità. L^ Comuni pacificate danno degli 

­ Questa ribellione simile a quella. 
delia desolata Vende a* ̂  provocata dai mede­
simi nemic i , non avrà conseguenze così fu* 
neste , compressa nel suo nascere dalle mi­* 
sure rigorose addo t t a t e dal Governo. L ' I n ­
ghilterra avrà fatto invano le spese della 
spedizione. ­ Per precauzione si son tolti i 

ostassi. 
oc? 

battagli da tutte le campane. 
­ A Tramblay si è inaugurato un Tempio 

decadario ; un altare dalla Patria ornato di 
tutti gli emblemi della Libertà si è inalzato 
nel Coro , e vi si sono esposti i busti di 
Bruto , e di Bonapar te . 

­ Lecarlier ha ottenuta la sua dimissione 
dal Ministero di Polizìa «> e dicesi che sia eletto 
Ministro plenipotenziario presso la Repubblica 
Batava ; egli è rimpiazzato da Duval 9 uno 
de '73 proscritti nella giornata de9 3i Maggio. 

­ I l C . L. Elvetico ha messo in requisizioat 
la seguito di questi due rappor t i il D i ­ Ji tutti gli Svizzeri dall 'età di co a a5 anni. 

(Supplemento.) 
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